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1. DATI DI SINTESI

Il bilancio dell’Automobile Club Caserta per l’esercizio 2021 presenta le seguenti risultanze

di sintesi:

Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2021

con gli scostamenti rispetto all’esercizio 2020:

Tabella 1.a – Stato patrimoniale

Come scostamenti significativi dello Stato Patrimoniale rispetto al 2020 si segnala:

- Immobilizzazioni materiali: ammortamenti di esercizio;

- Crediti/debiti:  i  valori  sono legati  ai  diversi  momenti  temporali  di  insorgenze e di

pagamento e riscossione degli stessi;

- Disponibilità  liquide:  incremento  legato  alla  migliore  gestione degli  incassi  e  dei

pagamenti;
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- I risconti attivi e passivi: sono dati dalla competenza delle quote sociali ed aliquote

da riversare ad ACI Italia, nonché dalle assicurazioni e polizze fideiussorie in capo

all’Automobile club;

Tabella 1.b – Conto economico

Valore della produzione: La variazione dei ricavi è data dalla flessione negativa delle quote

sociali.

Costi della produzione: si è attuata una politica di riduzione dei costi per ridurre al minimo

le spese di esercizio, anche se hanno influito le spese legali sostenute nell’esercizio.

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO

Nella  tabella  sotto  riportata,  per  ciascun  conto,  il  valore  della  previsione  definitiva

contenuto  nel  budget  economico  viene  posto  a  raffronto  con  quello  rappresentato,  a

consuntivo,  nel  conto  economico;  ciò  al  fine  di  attestare,  mediante  l’evidenza  degli

scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al vincolo autorizzativo definito nel budget.
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Tabella 2.1 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget economico

Il presidente attesta il rispetto del vincolo autorizzato sancito nel budget e la regolarità della

gestione di cui si richiede l’approvazione da parte dell’assemblea dei soci. Dal confronto

dei dati di Budget 2021 con il Bilancio 2021 emerge che, nonostante il perdurare della crisi

dovuta dalla pandemia da Covid19, sono stati conseguiti ricavi sostanzialmente in linea

con il 2020 a fronte di minori costi sostenuti.

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI

Non vi sono state variazioni al budget degli investimenti / dismissioni 2020

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto

nel budget degli  investimenti / dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a

consuntivo; ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della

gestione rispetto al vincolo autorizzativo del budget. 

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti / dismissioni considera tutte le

voci delle immobilizzazioni, salvo i  crediti  delle immobilizzazioni finanziarie che restano,

pertanto, esclusi dal vincolo autorizzativo.  
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Tabella 2.2 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti / dismissioni

3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

La gestione è stata caratterizzata da una leggera riduzione dei soci e delle provvigioni

Sara;  è  intenzione di  questo  Ente  continuare  la  politica  di  rilancio  intrapresa andando

gradualmente  a  consolidare  il  percorso  di  sistemazione  delle  pendenze  in  corso  e

pagamento dei fornitori terzi. 
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4.  ANDAMENTO  DELLA  SITUAZIONE  PATRIMONIALE,

FINANZIARIA ED ECONOMICA

Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il

conto economico per consentire una corretta valutazione dell’andamento patrimoniale e

finanziario, nonché del risultato economico di esercizio.

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE

Nella tabella che segue è riportato lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione

e grado di smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente.

Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo

L’analisi per indici applicata allo stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo, non

viene riportato in quanto il dato non ha una valenza realistica avendo l’Ente un deficit patrimoniale;

tale indicatore permette di esprimere un giudizio positivo sul grado di capitalizzazione di un Ente se

assume un valore superiore o, almeno, vicino a 1. È considerato preoccupante per tale indice un

valore sotto 1/3 (0,33) anche se il giudizio sullo stesso deve essere fatto ponendolo a confronto con

altri indici.

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli non viene riportato in quanto il dato

non ha una valenza realistica avendo l’Ente un deficit patrimoniale; un valore pari o superiore a 1 è

ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente anche se nell’esprimere un giudizio su
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tale indicatore è necessario prendere in considerazione il suo andamento nel tempo e non il valore

assoluto. 

L’indice  di  indipendenza  da  terzi  misura  l’adeguatezza  dell’indebitamento  da  terzi  rispetto  alla

struttura del bilancio dell’Ente; l’indice relativo all’esercizio in esame non viene riportato in quanto il

dato non ha una valenza realistica avendo l’Ente un deficit  patrimoniale. Tale indice per essere

giudicato positivamente non dovrebbe essere di troppo inferiore a 0,5.

L’indice di  liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti  con i  mezzi

prontamente disponibili o liquidabili in breve periodo ad esclusione delle rimanenze. Tale indicatore

risulta per l’anno 2020 avere un valore di ,068; un valore pari o superiore a 1 è ritenuto ottimale ed

indica un grado di solidità soddisfacente.

Tabella 4.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti
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Per quanto concerne, invece, la tabella 4.1.b, la posizione finanziaria netta a medio-lungo

termine  e/o  a  breve  è  data  dalla  somma  algebrica  tra  i  debiti  finanziari  e  le  attività

finanziarie,  in  base  alla  loro  scadenza  temporale,  nonché  le  disponibilità  liquide.  Tale

prospetto attraverso il  raggruppamento dei crediti  e dei debiti  secondo la struttura degli

impieghi e delle fonti fornisce dei margini di bilancio molto significativi: il capitale circolante

netto e il capitale investito. 

Il capitale circolante netto, ovvero la differenza tra le attività correnti, depurate delle poste

rettificative, e le passività a breve termine, indica la capacità dell’Ente di far fronte ai propri

impegni scadenti nei successivi 12 mesi con le entrate derivanti dagli impieghi dai quali si

attende un ritorno in forma monetaria entro lo stesso termine annuale. 

Il  capitale  investito,  invece,  che  nella  tabella  coincide  con  la  voce  “mezzi  propri  ed

indebitamento  finanziario  netto”,  esprime il  complesso dei  capitali  globalmente  investiti

nell'Ente al netto delle fonti di finanziamento indirette.

L’Ente evidenzia una capacità di far fronte ai propri impegni con la situazione finanziaria

corrente al netto di una situazione incancrenita, ma in diminuzione, dei debiti  verso Aci

Italia, purtroppo ciò non consente all’Ente di svincolare risorse da investire in un piano di

rilancio. 

L’intenzione di questo Ac e dei propri organi di consiglio è di pianificare un progetto, da

concordare con Aci,  che possa creare uno sviluppo solido passando con l’aumento  di

fatturato; le risorse in termini di  fatturato permettono di creare una struttura che possa

uscire nel breve periodo da questa situazione con un incremento della leva operativa in

grado di poter aggredire il mercato con una solida struttura ramificata sul territorio.

4.3 SITUAZIONE ECONOMICA

Nella tabella che segue è riportato il conto economico riclassificato secondo il criterio della

pertinenza gestionale.

Tabella 4.3 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale
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Analizzando i dati è evidente che non vi è stata una sostanziale tenuta; dato di cui si era

consapevole visto che l’Ente ha iniziato solo ad ottobre ad attuare i piani che si ritengono

necessari ed opportuni per il risanamento.

6. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Il perpetrarsi della gestione potrà consentire all’Ente di proseguire nel piano di sviluppo e di

rilancio,  adottato  tramite  una  coscienziosa  ed  oculata  gestione  delle  situazioni  critiche

grazie  ad  una  elaborazione  di  un  piano  per  criticità.  Leggo  con  attenzione  l’analisi

sviluppata dal Direttore nella nota integrativa, anche in considerazione dei primi risultati

incoraggianti rispetto all’esercizio precedente, ed è chiaro a tutti che l’Ente sta pagando il

fardello di una gestione scellerata dello scorso decennio terminata grazie all’intervento del

commissariamento  e  del  nuovo  consiglio  insediato.  Non  posso  che  concordare  con  il

direttore e dare un supporto politico al fine di vedere l’Automobile Club proseguire nella

sua attività ed impegnato con tutte le sue risorse per il rilancio. 

Il  territorio,  una volta  fertile  per  l’Ac,  deve essere  sensibilizzato  tramite  una politica  di

rilancio sullo stesso; detto rilancio non può essere affrontato senza i mezzi necessari, e/o

sperando nei costi a zero, ma tramite una strategia condivisa anche con la Sede Centrale,

se necessario, con un controllo di gestione puntuale ed in grado di intervenire in caso di

necessità. 
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Sulla  base  dei  dati  e  delle  considerazioni  formulati  nella  presente  Relazione,  chiedo

all’Assemblea, in base all’articolo 24 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità,

l’approvazione del bilancio di esercizio 2021 e dichiarando di aver rispettato i vincoli del

regolamento per la riduzione dei risparmi intermedi, se ne chiede asseverazione all’organo

di revisione.

Caserta, 26/03/2022        Il Presidente

                                                                                            Raffaele De Marco
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